
PALERMO - Lo scorso 25 ottobre, gli
allievi del corso per Operatore Tec-
nico Subacqueo del Cedifop di Pa-
lermo hanno partecipato all'evento
"Onda Pulita - Porticciolo della Cala",
una mobilitazione cittadina per la pu-
lizia dei fondali marini. L'iniziativa,
promossa dall'organizzazione non
profit Filiis Palermo e Ciurma, ha
visto la partecipazione di circa 40 vo-
lontari di associazioni e comitati. I sub
del Cedifop hanno lavorato a fianco
dei volontari per rimuovere rifiuti di
ogni tipo dai fondali e dalla superficie.
Copertoni, rottami di biciclette, sec-
chi, pezzi di ferro e di plastica sono
stati solo alcuni dei rifiuti ritrovati e
rimossi. «Questa esperienza rappre-
senta un gesto concreto per l'ambiente
e un'opportunità formativa di grande
valore per i nostri allievi - hanno di-
chiarato i rappresentanti del Cedifop -
La pulizia dei fondali marini non solo
migliora la vivibilità del nostro terri-
torio, ma rafforza anche il legame tra
preparazione professionale e respon-
sabilità sociale». 
L'evento "Onda Pulita" ha coinvolto
anche l'azienda comunale per i rifiuti
Rap e la Guardia di Finanza. Da parte
del Cedifop è giunto in redazione il
ringraziamento a tutti i partecipanti e
agli organizzatori per avere dato l'op-
portunità di contribuire a questa ini-
ziativa ribadendo l'importanza della
formazione professionale nei con-
fronti della tutela ambientale.
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Palermo: Filiis, Ciurma e i sub del Cedifop alla Cala 
con la Rap e la Guardia di Finanza per rimuovere 
rifiuti di ogni tipo dai fondali e dalla superficie 

Operazione “Onda Pulita”: ripulito il tratto di mare 
tra via Crispi e il Foro Italico, raccolte 4,5 tonnellate
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ROMA - Il turismo crocieristico ri-
parte dal basso con “Welcome
Ashore”, la nuova piattaforma civica
lanciata da Alessandro Santi, figura
di riferimento nella logistica marit-
tima e già presidente di Federagenti.
Il sito, già online, mira a riequilibrare
la narrazione sul crocierismo in Italia
e nel Mediterraneo, valorizzando le
voci di residenti, lavoratori e piccole
imprese.
L’obiettivo è duplice: da un lato con-
trastare una comunicazione spesso
sbilanciata e riduttiva, dall’altro pro-
muovere un modello di sviluppo che
integri economia locale, sostenibilità
ambientale e pianificazione urbana.
Il movimento si propone come spazio
di ascolto e confronto, dove cittadini
e operatori possono segnalare criti-
cità e buone pratiche, contribuendo a
orientare le scelte di compagnie e
amministrazioni.
Tra i temi centrali l’overtourism e
flussi programmabili: il crocierismo
non è la causa principale della conge-
stione turistica, come dimostra il caso
Venezia. Serve una regia nazionale per
distribuire gli scali in modo più equi-
librato, favorendo la bassa stagione e
investendo in servizi a terra.

Non basta una banchina, servono inve-
stimenti coordinati in logistica, tra-
sporti e accoglienza, con una visione
strategica che superi la frammenta-
zione attuale.
Le navi da oltre 6.000 passeggeri
sono motori economici, ma richie-
dono una gestione “chirurgica” dei
flussi. Cresce anche il segmento lu-
xury, che impone standard elevati e
servizi dedicati.
Oggi la sfida si gioca su Gnl, meta-
nolo, idrogeno e cold ironing. L’Ita-

lia, infatti, deve evitare una frammen-
tazione degli investimenti e mante-
nere la leadership mediterranea con
scelte energetiche coerenti e centra-
lizzate.
Ed è così che Welcome Ashore si
propone come strumento di marke-
ting territoriale e di cittadinanza at-
tiva, dove il crocierista diventa
ambasciatore dei luoghi visitati.
Un’iniziativa che punta a trasformare
il crocierismo da problema percepito
a opportunità condivisa.

Crocierismo più sostenibile, nasce “Welcome Ashore”
Nuova piattaforma lanciata da Alessandro Santi (ex Federagenti)


